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Nell'Italia 
del pallone 

dilaga 
il surrealismo 

OIORQIOTRIANI 

S EMBRAVANO le tribune di 
S Siro, o uno dei più mode
sti stadi del triangolo leghi

sta Brescia-Bergamo-Varese, gli 
spalti dell assise genovese dei lum-
bard, agitanti striscioni e sciarpe E 
viceversa un vertice Governo-Finin-
vest quella lunga fila di uomoni del 
presidente Menu a seguire il match 
Milan-Parma, da cui è scatunto il 
teatrino di Emilio Fede immortala
to da Quelli che il calao È la di
mensione surreale che oggi impe
ra in Italia Si tratti di Fede che da 
dell imbecille ali arbitro o del mini
stro Speroni che «dimentica» nel 
suo nuovo progetto federalista la 
Basilicata, di Agnelli che. come ha 
titolato len la Gazzella dello Sport, 
batte Berlusconi 13 a 0 (avendo 
appunto Tavvocato dichiarato nel
la dichiarazione dei redditi di esse
re propnetano di 13 auto -11 Pan
da e 2 furgoni Fionno più surreale 
di cosi1), oppure delle esternazioni 
politico-calcistiche del presidente 
della commissione cultura della 
Camera, Vittono Sgarbi, in qualità 
di ospite fisso, in coppia con Mau-
nzio Mosca, al Proceso di Biscardi 

•Piove governo ladro» ntoma 
d'attualità l'antica imprecazione 
non solo perché sull'Italia sta dilu
viando, e ad arginare il fiume d'ac
qua e di fango c'è in prima fila e in 
divisa d'ordinanza (foulard, tacchi 
a spillo e erre moscia) I Ombretta 
Carulli Fumagalli Ma perché sia
mo ormai un paese permanente
mente nel pallone ROVO. d'„rcgolc 
e di senso del ndlcolcr, in blTicOTra 
buffoneria e insulto, affascinato dal 
turpiloquio e dalla spazzatura. Al 
punto che, per stare al tema tele-
sportivo il programma di gran lun
ga più seno è Mai diregol, ritornato 
finalmente in video, per la gioia dei 
tanti (io fra essi) aficionados di 
Caccamo Ma il nfenmento aH'«o-
pera buffa» della Gialappa's serve 
giusto per dire come essa sia l'uni
co programma (senza nulla toglie
re a Quelli che il calao') che ha una 
sua inossidabile coerenza È puro 
svaccamento calcistico ma altro 
non vuol essere e piace proprio 
per questo 

D IVERSO invece, del tutto 
diverso, il discorso che 
può essere fatto per «Il pro

cesso del lunedi» (perché del «Pro
cesso di Biscardi» ormai c'è poco 
da dire, alla luce anche del suo 
crollo di ascolto, ndotto ormai, se
condo alcune stime ufficiose, a 
3/400 mila spettaton) e per la «Do
menica sportiva» Il programma di 
Bartoletti oscilla infatti fra vecchio 
e nuovo, un po' processo alla Bi-
scardi (com'era) un po' vaneta al
la «Mai dire gol» (come quando 
e era Gnocchi con Teocoli) Barto-
letti è persona civile e brava, Gnoc
chi diverte Anzi piglia lietamente 
per i fondelli tutti gli inviati, senza 
nspetto per nessuno E tutti abboz
zano, facendo finta di divertirsi an
che loro Ma in realtà quasi tutti n-
dono a denti molto stretti Sino a 
quando vip e opinionisti accette
ranno d i essere presi a secch i d'ac
qua in faccia' Questo mi sembra in 
prospettiva il problema più seno di 
Bartolctti nel giro di qualche pun
tata rischia di trovarsi solo lui e 
Gnocchi in studio 

La «Domenica sportiva» soffre 
anch'essa di incompiuta trasfor
mazione, di non risolta amalgama 
fra formula tradizionale e innova
zione, fra i due conduttori De Lau-
rentis e Casella Soprattutto perché 
I ex conduttrice di «A tutto volu
me», a fronte dell'asciuttezza e mi
sura del collega, salta, gesticola e 
strilla come un gnllo È una piccola 
(una che dispensa luoghi comuni e 
iperboli a più non posso è tutto un 
«grande grandissimo unico . 
mitico» Vuole strafare, in realtà do
vrebbe contenersi, darsi una cal
mata Ma al suo fianco anziché De 
Laurentis (che si limita a qualche 
occhiata) ci vorrebbe l'altro Casel
la Giucas E le sue qualità ipnoti
che 

Sport in tv 
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BASKET. Bulgaria-Italia 
TGS- Lo sport 
CALCIO: Parma-Sarajevo 
PALLAVOLO: Torneo di Sanremo 
BOXE' Cardamone-Cimmins 
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Raitre ore 15 20 
Raidue ore 20 15 
Raiuno ore?0 25 
Raitre ore 15 40 

Raiuno ore 23 15 

CALCIOMERCATO. Contatti avviati, ma l'affare rischia di saltare. Muzzi va al Cagliari. 

Gullit, dietrofront? 
Il Milan tratta, 
la Samp offre Melli 
Clamorosa trattativa al calciomercato di novem
bre: Ruud Gullit potrebbe tornare a giocare nel
la Samp, mentre in rossonero finirebbe Ales
sandro Melli. La trattativa è in corso, ma ci sa
rebbero alcune difficoltà. 

WALTER aUAONELI 

• MILANO II sonnacchioso mer
cato di riparazione alla sua penul
tima giornata è scosso da una noti
zia a sensazione Sampdona e Mi
lan lavorano per lo scambio Melli-
Gullit L'attaccante emiliano (pre
so in compropnetà da Mantovani 
I estate scorsa dal Parma) potreb
be trasfenrsi a Milano mentre l'o
landese tornerebbe sulla riviera li
gure La voce della trattativa, nm-
balzata da Milano a Genova da 
San Donato (sede del mercato) a 
Parma, non ha trovato smentite di 
sorta Anche se nel corso della 
giornata ha perso un po' quota La 
trattativa vede protagonisti da un 
lato Galliam e Braida e dall'altro il 
presidente Ennco Mantovani e il ds 
blucerchiato Borea La possibile 
operazione ha iniziato a delincarsi 
domenica scorsa Per tutta una se
ne di motivazioni non sofo'di natu
ra tattica Da tempo Gullit mostra 
di non trovarsi a propno agio nello 
sviluppo degli schemi di Capello 
«Non posso fare i cross e allo stesso 
tempo segnare» ha avuto occasio
ne di ripetere le scorse settimane 
In sostanza il giocatore (32 anni, 
sei stagioni al Milan prima di pas
sare alla Samp, per poi tonnare in 
maglia rossonera) avverte di esse
re utilizzato in maniera non conso
na alle sue possibilità Gullit ulti
mamente non ha nascosto il rim
pianto percome nusciva ad espn-
mersi in maglia sampdonana Re
sta comunque il miglior realizzato
re della squadra rossonera con tre 
gol II disagio di Gullit, unito a qual
che distonia di spogliatoio, deve 
aver portato Galliam e Braida ali i-
dea dello scambio con Melli Visto 
anche l'improbabile recupero al
l'attività di Van Basten e la carenza 
di punte Sull'altro fronte la Samp 
sé mostrata subito disposta alla 
trattativa anche se Melli in questo 
inizio di stagione s''1 comportato 
piuttosto bene Lo scambio avver
rebbe alla pan 

I pnmi ostacoli alla trattativa so
no arrivati quando la società rosso-
nera s'è accorta che secondo i 

nuovi regolamenti Uefa (articolo 
12 comma 5), non potrebbe schie
rare Melli nella Champions League 
in quanto già utilizzato in una ma
nifestazione europea diversa (la 
Coppa delle Coppe con la Samp
dona) Lo stesso discorso vale per 
Gullit Un ,mpedimento non di po
co conto per Capello che in questo 
momento ha necessità impellente 
di attaccanti È strano che idingen
ti milanisti abbiano avviato la trat-

JUL U 
Alessandro Melli Alberto Pais 

tativa e si siano accorti solo in se
guito della novità del regolamento 
Uefa Nel pomengggio di icn fonti 
milanistc hanno definito «improba
bile, molto improbabile» lo scam
bio, confermando al tempo stesso 
la vendicità dei contatti pregressi 
fra i due club La «novità» dell'ulti-
m ora 6 un chianmento in atto fra 
Gullit e la società da un lato, e tra 
lo stesso giocatore e i compagni 
dall'altro 11 che raffredda sensibil
mente l'ipotesi di realizzazione 
dello scambio Molto importante 
viene definito in casa milanista la 
ritrovata «pace» all'interno dello 
spogliatoio dove negli ultimi tempi 
erano sorti parecchi malumori 
Gullit infatti non ha lesinato enti-
che ai compagni che a suo dire 

non lo aiuterebbero a dovere Nes
suna reazione invece in casa dona-
na In sede non è stato possibile 
nntracciare dingenti in grado di 
confermare o smentire la trattativa 
anche se un'indiscrezione dava il 
ds Borea a Milano A Bogliasco 
Melli ha dnbblato i giornalisti al
lontanandosi dal campo d allena
mento senza fare dichiarazioni Un 
ultenore elemento che depone a 
sfavore della duplice operazione è 
rappresentato dal contratto stipu
lato fra Parma e Samp per Melli II 
giocatore è in compropnetà (5 mi
liardi) La società di Tanzi non gra
direbbe certo che un suo giocatore 
finisse al Milan diretta nvale nella 
lotta allo scudetto In sostanza 11-
potesi di scambio Gullit-Melli è ve
ra e suggestiva, ma alla lunga sfu
merà 

Quasi a voler nspondere ai pro
getti milanisti l'Inter s'è messa in 
movimento avviando una trattativa 
col Leeds United per il trasfenmen-
to di Ruben Sosa Per la cessione 
dell attaccante uruguagio (il cui 
contratto scade nel prossimo mese 
di giugno) Pellegnni ha avuto 
un'offerta di quasi 6 miliardi Sta
mattina le parti si incontreranno 
stamattina Pnma però bisognerà 
chiedere il parere di Sosa e de! 
procuratore Può succeder di tutto 
Se Pellegnni cedesse il giocatore 
dovrebbe poi prendere una punta 
Nel mirino c'è il tennista Silenzi 
Ma Callen sembra non voler molla
re «pennellone» La Reggiana 
aspetta ancora l'attaccante nigena-
no Ikpeba del Monaco di Monte
carlo A bloccare la trattative len ci 
si è messa la moglie del giocatore, 
una pnncipessa africana che evi
dentemente prefensce il lusso del 
Pnncipato alla provincia emiliana 
Gradisce eccome l'Italia, invece, 
l'attaccante portoghese trentaquat
trenne Rui Agua- Arriva a Reggio 
con un contratto a gettone Prepa
ra le valigie anche 1 attaccante rus
so Simutenko (Dinamo Mosca) 
L'amministratore delegato della ' 
Reggiana Dal Cin lo porta in Italia 
soprattutto in prospettiva futura 
(ha 21 anni) Se oggi dovesse am-
vare Ipkeba la società granata do
vrebbe cedere il romeno Mateut 
(Dinamo Bucarest) L attaccante 
Muzzi, nehiesto da mezza sene A e 
da tutta la B, è stato ceduto dalla 
Roma alla Caglian in compropnetà 
(1,7 miliardi) Un'altra punta. 
Nappi, lascia il Genoa pertrasfenr-
si al Brescia Alla società di Cononi 
arriva anche il giovane difensore 
Adam dalla Lazio che nceve in 
cambio Piovanelli 11 tutto con la 
formula del prestito Ruud Gullit, forse tornerà alla Sampdoria 

Dai successi dei primi anni ai malumori per il turn-over. La «fuga» a Genova l'ultimo atto 

Ruud in rossonero, un amore ormai finito 

«Zeman 
non vuole più 
Gascoigne» 
Qual è 11 futuro di Paul 
Gascoigne? Secondo 
il giornale Inglese 
•Daily Star-, Gazza non 
rientrerebbe nei 
programmi 
dell allenatore della 
Lazio Zdenek Zeman. 
Il giocatore 
britannico, ormai 
lontano dai campi di 
gioco da sei mesi per 
una frattura alla 
gamba, lunedì sera a 
Londra è stato 
sottoposto ad un 
intervento per la 
rimozione delle 
placche e delle viti 
che gli orano state 
applicate per 
permettere la 
guarigione. 
Gascoigne in 
primavera dovrebbe 
essere pronto a 
tornare In campo. Ma, 
da quanto scritto sul 
•Daily Star». Zeman 
vorrebbe far cedere 
Gazza, mentre Dino 
Zoff, ex allenatore e 
ora presidente, prima 
di vendere l'Inglese 
sarebbe intenzionato 
a dargli ancora 
un'opportunità. Le 
voci diffuse dal 
tabloid inglese non 
hanno trovato ancora 

alcuna conferma 
ufficiale: si tratta 
infatti di supposizioni 
che tengono conto 
della situazione 
attuale della Lazio. 
Nel modulo di Zeman. 
infatti, ora come ora 
non c'è posto per 
Gascoigne. (tre 
stranieri, Chamot, 
Wlnter e Boksic, sono 
punti fermi della 
squadra, 
l'Inserì mento di 
Gascoigne 
renderebbe 
necessaria una vera e 
propria rivoluzione 
tattica. Del resto, e 
anche veorismile che 
Zoff. curando gli 
Interessi della 

: società, non voglia 
vendere subito il 

v giocatore: senza 
mandarlo prima in 
campo, le sue 
quotazioni sarebbero 

Lodi Vision senz'altro basse. 

Verità e menzogne, fedeltà e tradimenti, ambizioni e pro
messe- è la stona fra Ruud Gullit e il Milan Una storia ini
ziata nel marzo 1987 e che oggi, nel novembre 1994, sem
bra destinata a finire. Una stona cominciata con una gaf
fe «Chi è quello9» disse l'olandese guardando la foto di Ri
vera nel suo primo giorno in rossonero Poi, tanti successi: 
uno scudetto e due Coppe dei Campioni, ma anche tanti 
infortuni, che hanno messo in forse la sua carriera. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MILANO Mister Treccia resta o 
va' Tre club (Milan Sampdona e 
Parma) e molti uomini sono al la
voro per nspondere a questa do
manda e decidere il futuro di Ruud 
Gullit 32 anni, calciatore-simbolo, 
sei stagioni in rossonero e una, l'ul
tima, alla Samp pnma di un ntomo 
chiacchierato e clamoroso nella 
capitale del Nord durato a quanto 
pare soltanto cinque mesi Forse è 
già tempo di un altro addio 

Comunque vada l'ingombrante 
vicenda quella fra Gullit e il Milan 

è una stona d'amore probabilmen
te finita ma finita nel giugno del 
'93 non certamente adesso 

Venta e menzogne, fedeltà e tra
dimenti, ambizioni e promesse la 
stona fra Ruud e il Milan è un lungo 
itinerano, dal marzo 1987 a questo 
novembre del '94 una stona di 
gioie e di tormenti, di guai d'ogni ti
po e di grandi successi di campio
nati di Coppe vinte e di clamorosi 
infortuni di passioni e di gelosie 
come I ultima, che ha portato mez
za Fininvest e mezza squadra a te

nere a distanza il «figliol prodigo», 
isolandolo al suo destino 

C'è una frase collegata al pnmo 
giorno di Gullit in rossonero, in 
quel marzo dell'87 poco dopo la 
stonca gaffe davanti alla foto di Ri-
vera («E quello chi è7») -Questo è 
il giorno più bello della mia vita» 
Per forza, si capisce il Milan paga
ti 10 miliardi agli olandesi del Psv 
per comprarlo, aveva appena reso 
a sua volta miliardario il gigante di 
Amsterdam Ricco e famoso da 11 a 
poco, come aveva pronosticato 
Berlusconi piccandosi di aver sco
perto lui, nell estate '86 a Barcello
na al «Torneo Gampcr» quel gioca
tore tuttofare che il Psv utilizzava 
soprattutto come libero indifesa 

Più che un libero, uno spinto li
bero però, come si sarebbe visto 
poi Ma intanto quello fra Sacchi e 
Gullit fu grande feeling, Ruud fin 
dal pnmo campionato diventò il 
leader del Milan, al contrano di 
Van Basten che tra infortuni e in
comprensioni con l'allenatore im
piegò tempo a entrare nei cuon 

rossonen II Milan si identificò sem
pre più in Gullit in quel primo an
no cominciato nncorrendo il Na
poli e finito davanti a tutti, con uno 
scudetto la chioma di Ruud diven
tò il gadget prefento dei tifosi n-
prodotto in tante parrucche con 
treccine annesse Nel 1988 dilaga 
la Gullitmania L Olanda di Ruud 
Van Basten e Rijkaard che da 11 a 
poco diventerà a sua volta rosso-
ncio allestendo un irripetibile tno 
trionfa agli Europei di Germania 

Ma per Gullit antiche il preludio 
a un'altra stagione di successi è 11-
nizio di un periodo tribolato si fa 
male ripetutamente al ginocchio 
destro, ma a novembre Sacchi lo 
rischia contro la Stella Rossa in 
Coppa Campioni ammettendo 
poi soltanto qualche anno dopo di 
aver commesso una mezza follia 
Ruud si infortuna puntualcmcnte 
rientra col Real Madrid ad aprile si 
fa male di nuovo al ginocchio de
stro Costretto a sottoporsi a un in
tervento chirurgico riesca a dispu
tare però la stonca finale di Barcel

lona con la Steaua, nella quale se
gna una doppietta Ma il prezzo da 
pagare è alto un nuovo ancor più 
grave infortunio al ginocchio ope
rato Gullit è costretto a saltare par
camente I intero campionato 89-
90 Anno difficile in tutti i sensi ci si 
mettono anche le vicende familia-
n con la separazione dalla moglie 
Yvonne Unica consolazione il 
rientro in tempo per giocare e vin
cere la seconda Coppa Campioni 
a Vienna contro il Bcnfica Nella 
stagione seguente I ultima del 
quadnennio-Sacchi, raccoglie solo 
la Coppa Intercontnentale, la Cop
pa è persa nella tragicomica «notte 
dei lampioni» a Marsiglia 

Il Milan passa nelle mani di Ca
pello che ammira l'olandese ma 
non dimentica neppure che è stato 
I uomo simbolo della gestione-
Sacchi Arriva uno scudetto ma 
I anno dopo cominciano i malu-
mon Ruud mal sopporta il turno
ver. Capello fa a meno del suo asso 
nella finale di Coppa a Monaco di 
Baviera col Marsiglia e perde II 

giorno dopo Gullit annuncia che la 
sua Milun-storv dopo fi anni è fini
ta Va alla Suirp catturato abil
mente dal compianto presidente 
Mantovani Disputa un bellissimo 
campionato si toglie lo sfizio di 
battere il Milan nella sfida di Maras
si che finisce 3 2 per i donani se
gnando il gol decisivo Berlusconi 
fa pubblico «pentimento» in tivù 
cederlo e stato un errore Gullit se
gna 16 gol ma a line stagione ari 
nuncia il suo ritorno in rovsonero 
L inizio dell avventura-bis ì pro
mettente coi suoi gol batte Bavern 
e Samp in campionato segna due 
reti alla Lazio 

È il 18 settembre si spegne la lu
ce Gli elogi via via diventano enti-
che poi frecciate Massaro guida la 
rivolta della squadra «ali attacco 
non tacciamo pressing e è chi 
cammina e chi deve correre per 
due» Ruud non segna più si la
menta soltanto («Mi lasciano so
lo») e comincia a nmpiangere Ge
nova Forse la favola è di nuove 
provsima ali addio 


